
1^ vendita 

TRIBUNALE DI MANTOVA 

Procedura Esecutiva Immobiliare n. 173/2023 R.G.E. 

Promossa da: ITACA SPV SRL 

Giudice dell’Esecuzione: Dott. Mauro Pietro Bernardi 

Professionista Delegato: rag. Fabio Bovi 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SINCRONA MISTA 

*** 

Il Professionista delegato, rag. Fabio Bovi, 

visto 

il provvedimento in data 10.09.2024, con il quale il Giudice dell'Esecuzione lo ha delegato, ai sensi dell'art. 

591 bis c.p.c., alle operazioni di vendita degli immobili inerenti all’esecuzione in epigrafe, 

avvisa 

che il giorno 15.05.2025 alle ore 14:00 e segg., presso la “Casa delle Aste” di Mantova, in San Giorgio 

Bigarello (MN), via Primo Maggio n. 3, sede dell’Istituto Vendite Giudiziarie di Mantova, ovvero in via 

telematica tramite il portale www.astetelematiche.it, del gestore nominato società “Aste Giudiziarie in 

Linea Spa”, avrà luogo la vendita senza incanto, con modalità telematica sincrona mista, ai sensi degli artt. 

570 e segg. c.p.c., dei beni immobili sotto descritti nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano: 

Lotto unico 

Piena proprietà di fabbricato residenziale unifamiliare elevato a due piani fuori terra con annesso rustico ed 

autorimessa oltre ad area cortiliva di pertinenza esclusiva recintata, ubicato a Quistello (MN) località Gaidella 

in Via Donismonda n. 15 con accesso pedonale e carraio. 

Gli immobili sono identificati al catasto fabbricati del Comune di Quistello (MN) come segue: 

Foglio 46, Particella 124, sub. 5, Categoria A7, Classe 1, Superficie catastale 189 mq, Piano T-1, Rendita 

catastale Euro 464,81; 

Foglio 46, Particella 124, sub. 6, Categoria C6, Classe 1, Superficie catastale 54 mq, Piano T, Rendita 

catastale Euro 91,72; 

I beni non sono comodamente divisibili in natura. 

Nella perizia redatta dall’esperto stimatore si attesta quanto segue. 
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Stato di occupazione 

Occupato dall’esecutato. 

Servitù, censo, livello, usi civici 

Non si rilevano servitù, censi, livelli o usi civici gravanti sugli immobili oggetto di pignoramento. 

Parti Comuni 

Il bene non rientra in un contesto condominiale. 

Confini 

Abitazione: 

In senso N.E.S.O.: mapp. 41; tratto fosso tombato, indi via Donismonda; mapp. 44; mapp. 159. Sono fatti 

salvi ulteriori e migliori confini. 

Autorimessa: 

In senso N.E.S.O.: mapp. 41; tratto fosso tombato, indi via Donismonda; mapp. 44; mapp. 159. Sono fatti 

salvi ulteriori e migliori confini. 

Regolarità Urbanistica ed Edilizia 

La costruzione è antecedente al 01/09/1967. Non sono presenti vincoli artistici, storici o alberghieri. La 

richiesta di accesso agli atti amministrativi effettuata in data 04.01.2024 presso il Comune di Quistello 

attraverso il portale "impresainungiorno" ed il successivo esame delle pratiche presso l'ufficio tecnico in data 

08.02.2024 ha messo in evidenza il rilascio dei seguenti atti autorizzativi in ordine cronologico:  

- LICENZA EDILIZIA DEL 07.06.1960 N. 538 PER COSTRUZIONE CASA DI ABITAZIONE E 

OFFICINA;  

- PERMESSO DI ABITABILITA' di prot. 6101 del 28.11.1960.  

- LICENZA EDILIZIA DEL 19.04.1964 prot. 1616 PER AMPLIAMENTO CASA;  

- CONCESSIONE EDILIZIA IN SANATORIA N. 32/85 DEL 25.10.1990 A SEGUITO DI CONDONO 

EDILIZIO per opere abusive consistenti nella costruzione di n. 3 rustici in muratura e ampliamento 

abitazione.  

- AUTORIZZAZIONE EDILIZIA N. 56/86 DI PROT. 2337 DEL 02.07.1986 per opere che prevedevano, 

sostituzione solaio di copertura stanza da letto al 1° piano, rifacimento parziale intonaci e sostituzione tettoia 

prospetto principale;  

- DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA' (DIA) DI PROT. 845 del 06.02.2006 per opere interne e modifiche 
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di prospetti. 

Non esiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi ed i progetti allegati all'ultima autorizzazione (DIA). Le 

difformità riscontrate sono in sintesi le seguenti:  

1) E' presente una tettoia in struttura lignea sul retro del fabbricato (foto nn. 7-28-29) di circa mq. 42 che 

dovrà essere demolita in quanto l'immobile ricade in zona soggetta a vincolo paesaggistico (Fascia di 

protezione di corsi d'acqua D.lgs 42/2004);  

2) Nel vano scale non sono disegnate le finestre (sia al piano terra, che al primo piano) che però sono 

rappresentate nella autorizzazione precedente n. 56 del 1986; probabilmente si tratta di un errore grafico;  

3) La scala esterna di accesso alla casa non è conforme allo stato dei luoghi;  

4) Il terrazzo a piano primo, risulta completamente chiuso con parapetto in muratura e finestrature in legno, 

mentre negli elaborati grafici (DIA) non chiarissimi, la terrazza parrebbe scoperta anche se nella DIA é 

inserita una fotografia dove la terrazza si presenta priva di chiusure laterali e frontali, ma con la copertura 

lignea in prosecuzione della falda della casa; anche il prospetto ovest nel progetto allegato alla DIA n. 

845/2006 appare disegnato senza la falda, ma solo con il parapetto in muratura pietra a vista; ci sono in 

sostanza diverse incongruenze sotto questo aspetto;  

5) Al piano primo nella camera da letto a nord non è rappresentata una finestra che invece è presente in 

facciata;  

6) E' riportato un finestrello a piano terra in corrispondenza del bagno che invece è privo di aperture;  

7) internamente - a piano terra - è stata aperta e chiusa una porta su muratura portante; e al piano primo sul 

lato sud è stata demolita una tramezza; 

Corrispondenza catastale 

Sussiste corrispondenza tra lo stato dei luoghi e la planimetria catastale esistente nonché con quanto presente 

nell’atto di pignoramento.  

CONDIZIONI DI VENDITA 

“Prezzo base” e “Offerta minima” 

Lotto unico: il prezzo base per le offerte di acquisto è di euro 57.375,00; l’offerta minima che può essere 

formulata è di euro 43.032,00 (pari al 75% del prezzo base sopra riportato). 

1)    Modalità di presentazione delle offerte 

Il termine per depositare le offerte di acquisto è fissato al 12 maggio 2025, ore 12.00. 
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Le offerte di acquisto potranno essere presentate, alternativamente, in via telematica ovvero in forma 

cartacea (c.d. analogica). 

A.   Modalità di presentazione dell’offerta telematica 

Le offerte telematiche dovranno essere presentate entro il giorno 12 maggio 2025, accedendo al Portale del 

Gestore delle vendite telematiche nominato, con le modalità ed i contenuti previsti dagli artt. 12 e segg. del 

Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, e secondo le indicazioni riportate nel 

“Manuale Utente” pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della Giustizia. 

Ai sensi degli artt. 571 e 573 c.p.c., l’offerta telematica potrà essere presentata unicamente dall’offerente (o 

da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche 

a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c.. 

L’offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a)    i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b)    l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c)    l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d)    il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e)    la descrizione del bene; 

f)    l’indicazione del referente della procedura; 

g)    la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; 

h)    il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento; 

i) l’importo versato a titolo di cauzione; 

l)     la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m)   il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l); 

n)    l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui 

al comma 5 dell’art. 12 del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, utilizzata per 

trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; 

o)    l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento. 

Nel caso di offerta presentata da una società, occorre allegare una visura camerale aggiornata attestante il 

potere di rappresentanza di chi sottoscrive la domanda. 
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L’offerente deve provvedere al pagamento del bollo di € 16,00 dovuto per legge in modalità telematica. 

Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve 

indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo 

codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale. In ogni caso deve essere anteposto il 

codice del Paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1alpha-2code 

dell’International Organization for Standardization. 

L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma 

di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 

26 del presente decreto. Il software di cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da 

parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), 

c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 

L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La 

trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo 

la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel 

messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto 

dall'articolo 13, commi 2 e 3. 

Quando l’offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli altri 

offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta 

nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per 

immagine. 

L’offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del 

Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell’articolo 12, comma 1, 

lettera n) del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015. 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia. 

L’offerta pervenuta all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui all’articolo 13, comma 1 del citato D.M. 

n. 32 del 26 febbraio 2015, è automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi 
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minuti antecedenti l’orario fissato per l’inizio delle operazioni di vendita. 

In caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia, trova applicazione la 

previsione di cui all’art. 15 del D.M. n. 32 del 26 febbraio 2015. 

B.   Modalità di presentazione dell’offerta cartacea 

Le offerte in forma cartacea, con bollo da € 16,00, dovranno essere presentate in busta chiusa, entro le ore 

12.00 del giorno 12 maggio 2025, presso la “Casa delle Aste” di Mantova, sede dell’Istituto Vendite Giudiziarie 

Mantova, in San Giorgio Bigarello (MN), via Primo Maggio n. 3, ove saranno ricevute dal personale addetto 

a tale operazione dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. La busta non dovrà riportare segni di 

riconoscimento, salvo il nome di chi deposita materialmente l’offerta (che può anche essere persona diversa 

dall’offerente), la data della vendita e il numero della procedura. 

L’offerta dovrà contenere: 

a)    il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale, il domicilio, lo stato civile ed il recapito 

telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto 

diverso da quello che sottoscrive l’offerta); se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, 

dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge; se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare; se l’offerente è una persona giuridica, 

nell’offerta dovranno essere indicati la denominazione e ragione sociale, la partita IVA, i dati identificativi 

del legale rappresentante; qualora l’offerente sia cittadino di Stato non appartenente all’Unione Europea, 

dovrà essere presentata copia di idoneo permesso di soggiorno; 

b)    i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta; 

c)    l’indicazione del prezzo offerto, che può essere inferiore al prezzo base, purché nei limiti di un 

quarto, arrotondando all’unità di euro; 

d)    il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere superiore al termine 

massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione; 

e)    l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima; 

f)    la fotocopia del documento di identità dell’offerente. 

Al momento dell’offerta, se redatta in forma cartacea, l’offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il 

domicilio nel Comune di Mantova, nel quale ha sede il Tribunale; in mancanza, le comunicazioni verranno 

fatte presso la cancelleria del Tribunale; 
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2)    Disciplina dell’offerta 

All’offerta, sia cartacea che telematica, deve essere allegata prova del versamento della cauzione che si 

determina in un importo pari almeno al 10 percento del prezzo offerto. 

Se l’offerta è depositata con modalità telematica , la cauzione dovrà essere versata unicamente mediante 

bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura presso BANCA GALILEO SPA (fil. di 

Mantova) IBAN: IT03C0326711500000300000886. 

Se l ’offerta è d epositata in forma cartacea , la cauzione dovrà essere versata unitamente all’offerta mediante 

deposito di assegno circolare non trasferibile intestato al Professionista delegato ovvero mediante bonifico 

bancario sul conto corrente sopra riportato. 

Se la cauzione è versata mediante bonifico bancario, nella domanda dovrà essere indicato il numero di CRO 

dell’operazione. I bonifici di versamento della cauzione dovranno essere accreditati 3 (tre) giorni prima 

(esclusi il sabato, la domenica ed i giorni festivi) del termine ultimo per la presentazione della domanda, 

affinché sia consentita la verifica del buon fine dell’accredito. 

3)    Disciplina della vendita 

Le buste cartacee saranno aperte unitamente alle offerte telematiche, alla presenza degli offerenti in persona 

o per delega o online, nel giorno e nell’ora indicati nell’avviso di vendita; si precisa che potrà partecipare 

fisicamente l’offerente che avrà proposto domanda in formato cartaceo e potrà partecipare online chi ha 

proposto offerta telematica. Il Professionista delegato provvederà a dichiarare inefficaci o inammissibili le 

offerte non conformi a quanto disposto nel bando di vendita. 

Offerta unica 

Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o superiore al 

prezzo base, essa è senz'altro accolta. 

Nel corso del primo esperimento di vendita, se l'unica offerta è inferiore (nei limiti di un quarto) al prezzo 

base, si procede come segue: 

-      qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che vi sia una seria possibilità di aggiudicare 

l'immobile ad un prezzo superiore, il Professionista delegato dispone, anche in presenza di istanze di 

assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, senza 

incanto e con identico prezzo base); 

-      qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di assegnazione 
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dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

-     qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza di 

assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo, se l'unica offerta è inferiore nei limiti di un quarto 

al prezzo base, si opera come segue: 

-   qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 

almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

-      qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato 

all’unico offerente. 

Pluralità di offerte 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara (con 

partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica, e degli offerenti analogici 

che vi prenderanno parte comparendo personalmente), sulla base dell’offerta più alta; nel corso di tale gara, 

ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di un minuto dall’offerta precedente, non potrà essere 

inferiore al rilancio minimo di euro 2.000,00. 

I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita telematica 

e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di vendita, così come i rilanci effettuati 

da questi ultimi dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita telematica e resi visibili ai 

partecipanti in via telematica. 

Il termine di un minuto per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, previo accertamento 

della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta. 

È rimessa al Professionista la valutazione dell’ordine con il quale i rilanci vengono effettuati. Se la gara non 

può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professionista delegato dispone l’aggiudicazione 

a favore di colui che abbia proposto l’offerta più vantaggiosa (nell’individuare l’offerta più vantaggiosa, si 

terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di prezzo, sarà prescelta l’offerta che preveda il versamento del 

saldo nel più breve tempo possibile, ovvero, in subordine, quella cui sia allegata la cauzione di maggiore 

entità). Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all’esito 

della comparazione delle offerte depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo 

base, il bene è senz’altro aggiudicato. 
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Se l’offerta più alta o più vantaggiosa è inferiore al prezzo base: 

-   qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 

almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

-      qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato al 

miglior offerente. 

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. 

Aggiudicazione 

Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; si 

potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non compaia il giorno fissato per 

la vendita o non si colleghi alla piattaforma del gestore per partecipare alla gara. 

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto aggiudicatario 

per persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato nei tre giorni successivi alla vendita il nome della 

persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della procura speciale notarile, ovvero copia 

autentica della procura generale, rilasciate in data non successive alla vendita stessa. 

Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al professionista delegato, nei 

cinque giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito 

l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata da 

pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni; in 

mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi derivanti dalla 

presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore. 

In caso di mancata aggiudicazione, le somme a titolo di cauzione saranno immediatamente restituite ove 

depositate tramite assegno circolare; se versate tramite bonifico bancario, saranno bonificate alle coordinate 

indicate nell’offerta. 

Fissazione nuova vendita 

In caso di esito negativo della vendita, il professionista delegato provvederà a fissare una nuova vendita in 

conformità a quanto previsto dall’ordinanza di delega e dagli articoli 587 e 591 c.p.c.. 

4)    Modalità di pagamento 

Salvo quanto precisato di seguito, l’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e 

delle spese, dovrà essere versato entro il termine massimo di 120 (centoventi) giorni dalla data di 
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aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato nell’offerta, mediante bonifico bancario sul conto 

corrente intestato alla procedura sopra indicato. 

In caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario, l’aggiudicatario, ove non intenda 

avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento prevista dal comma 5 del medesimo 

articolo, dovrà corrispondere direttamente al creditore fondiario quella parte del prezzo che corrisponda al 

complessivo credito dello stesso (per capitale, interessi, accessori e spese), dedotta la cauzione, mentre 

l’eventuale residuo prezzo dovrà essere versato con le modalità sopra indicate. Pertanto il creditore fondiario 

dovrà depositare nota riepilogativa del proprio credito entro il termine di 15 (quindici) giorni 

dall’aggiudicazione ed il Professionista delegato comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere 

versata dall’aggiudicatario direttamente al creditore fondiario, nel termine indicato nell’offerta, e quale parte 

dovrà essere versata sul conto della procedura con le modalità sopra indicate. Entro i 10 (dieci) giorni 

successivi al pagamento, l’aggiudicatario dovrà depositare presso lo Studio del Professionista delegato 

l’originale della quietanza rilasciata dall’istituto di credito. 

L’aggiudicatario al momento del versamento del saldo del prezzo dovrà con dichiarazione scritta, ex art. 585 

c.p.c., fornire le informazioni prescritte dall’art. 22 del d. lgs. 231/2007. 

Pagamento tramite Mutuo 

Qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo, intenda fare ricorso ad un contratto bancario di 

finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli dovrà indicare nella 

propria domanda di partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il termine fissato per il versamento 

del saldo prezzo, le somme dovranno essere erogate direttamente dall’istituto di credito mutuante mediante 

bonifico sul conto della procedura. Nel decreto di trasferimento il Giudice dell’Esecuzione inserirà una 

apposita dizione, conformemente a quanto previsto dall’art. 585, ultimo comma, c.p.c.. In caso di revoca 

dell’aggiudicazione le somme erogate saranno restituite direttamente all’istituto di credito mutuante senza 

aggravio di spese per la procedura. 

5)    Oneri accessori a carico dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all’acquisto del bene, nonché dei 

compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al Professionista delegato incaricato 

della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e degli importi necessari per la 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli; questi ultimi gli saranno successivamente restituiti dalla 
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procedura. L’importo complessivo approssimativo di tali oneri accessori sarà tempestivamente comunicato 

dal Professionista delegato successivamente all’aggiudicazione. A tal fine l’aggiudicatario dovrà comunicare 

per iscritto al Professionista delegato, entro 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione, eventuali richieste di 

benefici fiscali (prima casa, prezzo valore, p.p.c., imprenditore agricolo, ecc.), producendo la relativa 

documentazione. 

L’anticipazione degli oneri accessori è provvisoria e sono fatte salve, a seguito di conteggio finale, eventuali 

successive richieste di integrazione o restituzione. 

In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo prezzo, sia a 

titolo di oneri accessori) entro il temine indicato nell’offerta, il Giudice dell’esecuzione (cui dovranno essere 

rimessi gli atti a cura del delegato) dichiarerà la decadenza dall’aggiudicazione con incameramento della 

cauzione. 

Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento 

degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo prezzo. 

6)    Disposizioni generali 

Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo stimatore 

(che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta); quanto alle indicazioni della normativa relativa 

alla regolarità urbanistica degli immobili si richiamano nel presente avviso le indicazioni e gli accertamenti 

operati dall’esperto. 

Per le violazioni della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario potrà ricorrere, ove consentito, alla 

disciplina dell’art. 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, come integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 

6 giugno 2001, n. 380, presentando domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla 

notifica del decreto di trasferimento. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo unico 

di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380), con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 

servitù attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar 

luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo. 

La vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere 

revocata per alcun motivo; l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità, oneri di qualsiasi 

genere ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 
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di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal 

debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni. 

Gli immobili vengono venduti liberi da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri, che 

saranno cancellate a cura e spese della procedura. 

Se, alla data dell’aggiudicazione, l’immobile risulta ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la 

liberazione dell’immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario. Se l’immobile 

è abitato dal debitore e dai suoi familiari, l’ordine di rilascio potrà essere emesso solo contestualmente alla 

pronuncia del decreto di trasferimento. 

Gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno posti a carico dell’aggiudicatario. 

 7)    Adempimenti pubblicitari 

Il Professionista delegato, ai sensi dell’art. 490 c.p.c., provvederà ad effettuare la pubblicazione del presente 

avviso di vendita, dell’ordinanza di vendita del Giudice dell’Esecuzione e della perizia di stima dell’esperto, 

comprensiva dei suoi allegati, sul portale del Ministero della Giustizia nell’area pubblica denominata “Portale 

delle Vendite Pubbliche”, sul quotidiano “Gazzetta di Mantova” e sui siti web www.asteimmobili.it, 

www.astegiudiziarie.it , www.entietribunali.it, www.ivgmantova.it e www.progress-italia.it. 

L’avviso di vendita saranno visibili anche sui siti internet Idealista.it, Casa.it, Subito.it e Bakeca.it. 

8)    Informazioni generali 

Il Professionista delegato informa, altresì: 

-     che tutte le attività che, a norma degli articoli 571 e seguenti c.p.c., devono essere compiute in Cancelleria 

o davanti al Giudice dell’Esecuzione, o a cura del Cancelliere o del Giudice dell’Esecuzione, sono eseguite 

dal Professionista delegato presso il proprio studio, ovvero presso il Tribunale di Mantova in via Poma n. 11, 

ovvero presso la “Casa delle Aste” in San Giorgio Bigarello, via Primo Maggio n. 3, quando specificatamente 

previsto nell’ordinanza di delega; 

-     che va riservata al Giudice dell’Esecuzione la risoluzione di qualsivoglia questione incidentale che 

dovesse sorgere nel corso delle operazioni di vendita.; in tal caso il Professionista delegato rimetterà senza 

indugio gli atti alla Cancelleria. 

Ulteriori informazioni 
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 Per gli immobili oggetto di vendita è stato nominato Custode il Direttore dell’Istituto Vendite Giudiziarie 

di Mantova – So.ve.mo. srl (codice fiscale PRC FNC 50L27 A241T), Tel. 0376 220694, e-mail 

immobiliaremantova@sovemo.com. 

 Le richieste di visita degli immobili potranno essere inoltrate unicamente tramite il “Portale delle 

Vendite Pubbliche”. 

 Maggiori informazioni possono essere acquisite presso lo Studio del Professionista delegato, sito in 

Marcaria fraz. San Michele in Bosco, via Cerca n. 10, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 18.30, 

previo appuntamento telefonico al numero 0376 950690, nonché presso la Cancelleria del Tribunale di 

Mantova o presso il Custode nominato. 

Il deposito telematico del presente atto, ai sensi dell’art. 482, comma 2, c.p.c., vale anche quale 

comunicazione/notificazione in cancelleria al debitore esecutato che non abbia eletto domicilio. 

 

Il Professionista Delegato  

rag. Fabio Bovi 
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